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RIASSUNTO
La Regione Toscana, nel contesto del Programma regionale Fesr 2021-2027 ha avviato il progetto “Ecosistema 
digitale per la cultura” a sostegno della diffusione della conoscenza e della fruizione digitale del patrimonio cul-
turale toscano. Il progetto ha coinvolto, per l’area Scienza, numerose istituzioni scientifiche toscane e ha visto la 
realizzazione di una campagna di digitalizzazione e catalogazione di manoscritti e reperti scientifici finalizzata 
alla loro diffusione, valorizzazione e salvaguardia e di un portale telematico all’interno del quale sono confluiti 
percorsi digitali narrativi e di visita, per una fruizione da parte sia degli specialisti sia del pubblico generico. 
All’interno di questo progetto il Sistema Museale dell’Università di Firenze ha scelto di valorizzare la collezione 
Targioni Tozzetti per la sua grande importanza storico-scientifica. 
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ABSTRACT
The digitalization of the Targioni Tozzetti collection as part of the “Digital Ecosystem for Culture” project 

The Tuscany region, in the context of the 2021-2027 Fesr regional program, has launched the “Digital Ecosystem for Culture” project 
to support the dissemination of knowledge and digital use of the Tuscan cultural heritage. The project involved, for the Science area, 
fifteen Tuscan scientific institutions and saw the creation of a digitalization and cataloging campaign of manuscripts and mineralogical 
specimens aimed at their protection and of an electronic portal within which digital narrative and touristic paths converged, for use by 
both specialists and the general public. Within this project, the Museum System of the University of Florence has chosen to enhance 
the Targioni Tozzetti Collection due to its great historical-scientific importance.
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IntroduzIone

Le molteplici dimensioni del mondo moderno genera-
no istanze alle quali anche i musei cercano di rispon-
dere ridefinendo continuamente la loro identità. Al 
contempo la spinta verso l’individualizzazione della 
cultura moderna porta a una personalizzazione del-
le esigenze di apprendimento con la quale i musei si 
confrontano. Una risposta in termini di diversificazio-

ne dell’offerta viene dai processi di digitalizzazione 
attuati dai musei, nei quali giocano un cruciale ruolo 
di supporto gli enti locali. La Regione Toscana nel 
contesto del Programma regionale (Pr) Fesr 2021-2027 
prevede anche l’azione 1.2.2 “Ecosistema digitale per 
la cultura” a sostegno della diffusione della conoscen-
za e della fruizione digitale del patrimonio culturale 
tramite l’utilizzo di tecnologie avanzate. Tale azione 
si esplicita nelle aree tematiche relative a: scienza, arte 
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contemporanea, ville e giardini medicei, Via Franci-
gena, archeologia. Nell’area Scienza è stata avviata 
tra numerose istituzioni scientifiche una campagna 
di digitalizzazione e catalogazione di manoscritti e 
reperti scientifici, finalizzata alla loro salvaguardia e 
alla redazione di percorsi digitali narrativi e di visita 
per una fruizione anche da parte del pubblico generi-
co. All’interno di questo progetto il Sistema Museale 
dell’Università di Firenze ha individuato tra le colle-
zioni storiche la collezione Targioni Tozzetti, costi-
tuita dalle raccolte di Giovanni e Ottaviano Targioni 
Tozzetti e in passato oggetto di studio, come idonea a 
rispondere alle specifiche del progetto stesso.

cennI storIcI sulla collezIone 
mIneraloGIca tarGIonI tozzettI
La collezione lito-mineralogica di Giovanni Targioni 
Tozzetti, formatasi tra il 1740 e il 1767 e costituita da 
minerali, rocce e terre incoerenti, frutto di acquisti, 
scambi e raccolte sul campo, consisteva in origine di 
7352 esemplari, comprendenti i 1254 reperti raccolti 
da Pierantonio Micheli, primo nucleo della collezione 
(Cipriani, 2007a). Tutti i reperti erano accuratamente 
descritti e catalogati in libri, cataloghi, tavole disegnate 
e svariati documenti. Dopo la morte di Giovanni la 
collezione fu ampliata dal figlio Ottaviano, che ag-
giornò anche le informazioni scientifiche, arrivando a 
un totale di 9301 reperti. Entrata a far parte nel 1838 
delle collezioni del Real Museo di Fisica e Storia Na-
turale e poi delle collezioni dell’Università degli Studi 
di Firenze, è stata depositata per lungo tempo presso 
l’attuale Museo Galileo e si trova oggi collocata presso 
il Museo “La Specola” del Sistema Museale di Ateneo. 

I PrImI studI sulla collezIone
La collezione è stata oggetto negli anni ’90 del Nove-
cento di un progetto conoscitivo che ha stimato in 2687 
gli esemplari ancora esistenti ascrivibili alla raccolta 
Micheli-Targioni, di cui 618 micheliani (Rodolico, 1954; 
Cipriani, 2007a, 2007b; Cipriani & Scarpellini, 2007), 
ai quali si aggiungono i campioni di Ottaviano. Paralle-
lamente sono stati condotti studi sul catalogo originale 
manoscritto in 12 volumi, dei quali il n. 1 e n. 11 riguar-
dano le raccolte zoologiche, il n. 12 contiene gli amplia-
menti a cura di Ottaviano, mentre i tomi dal n. 2 al n. 
10 trattano della raccolta mineralogica. Dall’analisi dei 
volumi, cui sono seguite la digitalizzazione integrale e 
la traslitterazione digitale integrale del testo, è emerso 
che la maggior parte delle voci possiede un’accurata 
descrizione macroscopica del campione, comprenden-
te, per alcuni pezzi, anche un’indicazione precisa sulla 
provenienza o sull’acquisizione del reperto. 
L’interesse scientifico dei cataloghi è notevole, dato 
che in essi Giovanni formula ipotesi sulla possibile for-
mazione di un reperto, basandosi sulle poche nozioni 
geo-mineralogiche conosciute all’epoca e formulando 

una sua personale classificazione basata su 121 generi 
diversi (Targioni Tozzetti, 1768-1779; Arrigoni, 1987; 
Cipriani, 2007b; Cipriani & Scarpellini, 2007; Scar-
pellini, 2012).

GlI studI recentI e la camPaGna 
dI cataloGazIone
La nuova campagna di studi si è svolta a partire dal 
mese di marzo 2022 nell’ambito del progetto regionale 
“Ecosistema digitale per la cultura”. All’interno della 
collezione è stato individuato un primo lotto di 154 
esemplari, tra cui 109 minerali, 39 rocce, un reper-
to zoologico e 5 oggetti di varia natura. Per questi 
reperti è stato avviato un processo di verifica delle 
informazioni sui cataloghi originali e di inventariazio-
ne, documentazione fotografica e catalogazione digi-
tale. Il lavoro è stato anche finalizzato a includere la 
collezione Targioni Tozzetti nel database online delle 
collezioni lito-mineralogiche del Sistema Museale di 
Ateneo. Le schede ottenute sono state inserite sull’ap-
plicativo Tolomeo per la successiva pubblicazione sul 
Catalogo Nazionale dei Beni Culturali dell’ICCD (figg. 
1, 2). Infine, per alcuni reperti selezionati, tra cui 67 
pietre preziose, è stata avviata una campagna, tuttora 
in corso, di analisi strumentali tramite microscopia ot-
tica, micro-spettroscopia Raman, diffrazione a raggi X 
e microscopia a scansione per consentirne l’identifica-
zione e la corretta attribuzione mineralogica (Fabrizi 
et al., 2022; Fabrizi et al., 2023; Fabrizi et al., 2024). 
Gli studi hanno permesso la revisione scientifica delle 
attribuzioni originarie di Targioni, che pure si sono 
rivelate in gran parte corrette, e la classificazione se-
condo la moderna nomenclatura mineralogica (Strunz 
& Nickel, 2001).
Gli sviluppi dello studio prevedono l’esame accurato 
delle annotazioni sul cartellino e sul catalogo relative 
alla provenienza del pezzo, per un più approfondito 
studio mineralogico focalizzato in particolare su alcuni 
gruppi di minerali metalliferi e sui minerali di interesse 
gemmologico.

Il Portale cultura 
della reGIone toscana
A conclusione del progetto “Ecosistema digitale per la 
cultura”, la Regione Toscana ha realizzato un portale di 
contenuti culturali digitali articolato in cinque aree te-
matiche di cui una dedicata alla scienza (v. sito web 1). Il 
portale intende presentare i risultati della campagna di 
digitalizzazione e catalogazione che ha coinvolto, per 
il settore Scienza, le seguenti istituzioni scientifiche: 
Museo di Storia Naturale di Calci, Orto e Museo Bo-
tanico di Pisa, Museo di Anatomia Patologica e Museo 
di Anatomia Umana di Pisa, Fondazione Scienza e Tec-
nica, Accademia del Poggio, Museo Galileo e Sistema 
Museale dell’Università di Firenze. Il nucleo del portale 
è l’integrazione di questi database con le biblioteche 
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digitali e i database dei musei scientifici preesistenti sul 
territorio toscano. La corposa attività di catalogazione 
e descrizione dei fondi, che mette a disposizione degli 
studiosi manoscritti e reperti di primaria importanza 
per la storia della scienza, è volta alla loro salvaguardia e 
diffusione a livello internazionale. A tale attività è stato 
affiancato un lavoro di redazione di percorsi narrativi e 
di visita che possono contribuire alla fruizione del ricco 
patrimonio culturale, materiale e immateriale, della To-
scana anche da parte di utenti non specialisti, mettendo 
a disposizione informazioni sui musei e sugli istituti 
scientifici toscani e proponendo percorsi di visita per-
sonalizzati mediante la geolocalizzazione degli utenti. 

conclusIonI
I processi di digitalizzazione delle collezioni attuati 
dai musei, nati con l’obiettivo di fornire agli studiosi 
informazioni preziose sulla consistenza dei patrimoni 
scientifici delle singole istituzioni, possono rappresen-
tare un eccezionale volano per la conoscenza delle isti-
tuzioni stesse, soprattutto nei casi in cui le collezioni 
risultino non immediatamente fruibili dal pubblico. Lo 
sforzo profuso dalla Regione Toscana, nel contesto del 
progetto “Ecosistema digitale per la cultura”, è stato 
quello di mettere a disposizione di un’utenza poten-
zialmente planetaria, seppure in modo digitale, una 

Fig. 1. Immagine del portale di accesso al progetto.
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parte del patrimonio scientifico e culturale delle isti-
tuzioni toscane, creando un portale con un’interfaccia 
gradevole e intuitiva e contenuti facilmente accessibili, 
al fine di valorizzare e di promuovere la conoscen-
za anche di quelle collezioni che, seppur di grande 
valore storico-scientifico, erano finora patrimonio di 
conoscenza solo degli addetti ai lavori. La scelta del 
Sistema Museale dell’Università di Firenze di indivi-
duare per il progetto, tra le proprie collezioni storiche, 
la collezione Targioni Tozzetti intende promuovere la 
conoscenza della figura di questo grande scienziato e 
aprire una finestra sull’ambiente scientifico e culturale 
toscano e italiano della fine del XVIII secolo, nel quale 
si affermò il collezionismo scientifico come volontà di 
comprensione del mondo naturale.
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Fig. 2. Esempio di scheda del portale con un oggetto appartenente alla collezione di strumenti scientifici 

(Scheda PST): calamita armata con blocco di magnetite, indicato come “Magnes 7”; campione T0080.




